SUB-COCALEROS – I NARCO-SOTTOMARINI RIESCONO A TRASPORTARE FINO A 8 TONNELLATE DI COCAINA DALLA COLOMBIA ALLA CALIFORNIA – SI CHIAMANO “ATAUDES” (CASSE DA MORTO) – I MODELLI Più SOFISTICATI EVITANO ANCHE I RADAR PER FONTI DI CALORE…

Omero Ciai per "la Repubblica"
Se ha ragione Joseph Nimmich, controammiraglio della guardia costiera americana, sono già una piccola flotta. L´anno scorso ne hanno sequestrati in tutto otto ma nei cantieri nascosti nella selva della Colombia - ha detto Nimmich all´agenzia Reuters - i trafficanti possono costruirne anche sessanta ogni dodici mesi.




sommergibile dei Narcos da la Repubblica 

Sono i narco-sottomarini, imbarcazioni lunghe una ventina di metri e larghe cinque che in gergo chiamano "ataudes" (casse da morto), e che navigano qualche metro sotto l´acqua lungo il Pacifico trasportando fino a otto tonnellate di cocaina pura. Secondo la leggenda il nome "ataud" proviene dal fatto che nella loro fase sperimentale, cinque o sei anni fa, diversi di questi sommergibili affondarono provocando la morte degli equipaggi.

Ma oggi i migliori sono attrezzati con navigatori satellitari e sonar, per evitare gli ostacoli, portano a bordo quattro o cinque persone, si muovono molto lentamente, massimo dieci nodi per non essere percepiti dai radar, e impiegano anche due settimane per raggiungere le coste del Messico o degli Stati Uniti.

Qualche mese fa, l´esercito colombiano ha individuato due piccoli cantieri ma tutto il processo di costruzione degli "ataudes" si svolge nei territori controllati dalle Farc o dai paramilitari. La maggior parte sarebbero nel Valle del Cauca, a meno di duecento km da Cali, in una zona della selva dalla quale, attraverso alcuni fiumi, si può raggiungere direttamente l´Oceano Pacifico.

Il primo sommergibile prodotto in questi cantieri clandestini si chiamava "Nettuno". Costruito in fibra di vetro, è lungo non più di otto metri e non può navigare da solo. I narcos lo utilizzano attaccandolo ad un´altra nave che lo trascina a quindici, venti metri di profondità.



Medellin 

Il "gioiello", di produzione molto più recente, invece è il "Toyota". Lungo più del doppio del "Nettuno", ha un motore con il quale viaggia a 18 km l´ora e una autonomia di 4mila km. Per costruirne un esemplare ci vogliono almeno cinque mesi ed una spesa di circa 400mila euro. È un sistema lento ma finora abbastanza sicuro e, vista la quantità di droga trasportata, anche piuttosto efficace.

Il trasporto di cocaina dalle regioni andine (Colombia, Bolivia, Perù) verso il Messico e gli Stati Uniti iniziò soprattutto via nave. Poi i cartelli narcos cominciarono ad utilizzare le lance superveloci che solcavano i Caraibi finché Pablo Escobar, il più furbo "narco" del secolo scorso, non comprò negli anni Ottanta una flotta di piccoli aerei - il primo lo teneva in esposizione nella sua finca "Napoles" a Medellin - grazie ai quali la spediva nel nord del Messico.

Nel tempo, colombiani e messicani, hanno inventato decine di sistemi per raggiungere l´obiettivo: i ricchi mercati delle metropoli americane. Ma il problema è sempre lo stesso. Bisogna trasportare grosse quantità e i nuovi sottomarini sono perfetti. Solo negli Stati Uniti il traffico illegale di cocaina vale circa 250 miliardi di dollari all´anno. E i dati delle Nazioni Unite dicono che, solo in Colombia, si producono 600 tonnellate di cocaina ogni anno. Un affare pazzesco.



Medellin Pablo Escobar 

Secondo il controammiraglio Nimmich i narco-sommergibili sono diventati sempre più sofisticati. Alcuni possiedono persino un sistema di refrigerazione per impedirne la localizzazione da parte dei radar che intercettano le fonti di calore, e durante il giorno, sott´acqua, riducono al minimo la velocità affinché neppure la loro scia possa essere vista.
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